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LA CERIMONIA
Giuseppe Crimaldi

«La Campania detiene il triste pri-
mato nazionale  in  tema di atti  
persecutori  e  maltrattamenti,  e  
Napoli con il 55,78 per cento pre-
senta un livello di criticità altissi-
mo. La necessità di riservare alla 
violenza di genere la massima at-
tenzione nella prevenzione e nel 
contrasto a queste odiose forme 
di reati resta per noi una priori-
tà». Nel giorno in cui si celebra il 
172esimo della fondazione della 
Polizia di Stato, il questore Mauri-
zio Agricola stila il bilancio delle 
attività svolte nell’ultimo anno e 
lancia due allarmi: il primo è, ap-
punto, quello legato all’incidenza 
dei reati contro le persone più de-
boli, il secondo è riservato invece 
al mondo dei minori, sempre più 
esposti ai rischi di una violenza 
che sembra non avere più freni.

PUNTI CRITICI
È  toccato  a  Portici  quest’anno  
ospitare la cerimonia celebrativa, 
svolta  nella  suggestiva  cornice  
della Reggia borbonica, presenti 
il  prefetto di  Bari,  il  presidente 
della Regione De Luca, quello del 
consiglio regionale Gennaro Oli-
viero, il sindaco Manfredi, e le più 
alte  cariche  civili,  giudiziarie  e  
militari.

Nel suo discorso il questore af-
fronta molti temi, soffermandosi 
in particolare sui temi della vio-
lenza di genere, «per la quale si 
conferma la necessità di riserva-
re  la  massima  attenzione:  nel  
2020 è stato realizzato il “Proget-
to scudo”, un’applicazione inter-
forze finalizzata a  ricostruire e  
collegare  i  diversi  episodi  che  
coinvolgono autori e vittime, ol-
tre a effettuare un monitoraggio 
delle attività di pronto intervento. 
Ma - ammonisce - è necessaria 
anche  un’educazione  ai  senti-
menti e all’empatia sin dai primi 

anni di scuola e di socializzazione 
per non dovere arrivare, poi, agli 
strumenti repressivi». Su questo 
fronte utili si sono dimostrati gli 
“ammonimenti”,  strumenti  che  
hanno anche una funzione riedu-
cativa.

Capitolo  giovani.  «Parlando  
dei giovani - prosegue Agricola - 
dobbiamo  considerare  anche  

quei  tanti  cresciuti  in  fretta,  
schiacciati dal consumismo, co-
stretti a fare i conti ogni giorno 
con una “cultura” che esalta una 
libertà slegata dalla responsabili-
tà, un’emancipazione degradata 
ad arbitrio e ad affermazione a 
scapito degli altri,  dove ciò che 
conta è l’immagine, il potere, il 
possesso, la forza e il denaro».

IL PRESIDIO
A 172 anni dalla sua fondazione la 
Polizia di Stato resta, insomma, 
un saldo presidio di legalità ed è 
in prima linea su un territorio dif-
ficile come quello napoletano, an-
cora  fortemente  compromesso  
dalla criminalità comune e orga-
nizzata. Agricola ricorda le “fragi-
lità” delle istituzioni locali, espo-
ste ai condizionamenti e alle infil-
trazioni della camorra; le piaghe 
di  usura e racket,  la diffusione 
delle droghe, il traffico di armi. 
Per far fronte a tutto ciò, conclu-
de, «è necessaria una forte azione 
di contrasto. Le direttrici di inter-
vento devono essere, e sono state, 
da un canto la disarticolazione di 
tali organizzazioni e dall’altro l'e-
rosione  dei  patrimoni  illecita-
mente accumulati». La Polizia di 
Stato lavora per garantire la sicu-
rezza di tutti. Implicito il riferi-
mento al grave raid commesso di 
recente a Fuorigrotta, culminato 
nel ferimento di una innocente 
all’interno di un parco giochi per 
bambini. «Stiamo assistendo ulti-
mamente a fenomeni allarmanti 
- ha concluso il questore - nei con-
fronti dei  quali  però dobbiamo 
anche avere la capacità di rispon-
dere. La capacità dello Stato si ve-
de nella risposta che riesce a da-
re. Accanto alla prevenzione ser-
vono contrasto e repressione. Da-
re  un  volto  al  colpevole  è  un  
aspetto importante». 

I RICONOSCIMENTI
Al termine della cerimonia sono 
stati consegnati i riconoscimenti 
al personale che si è distinto per 
particolari meriti di servizio, ed è 
stata ricordata la figura di Nicola 
Barbato, il poliziotto della Squa-
dra mobile morto per le conse-
guenze di un conflitto a fuoco con 
un criminale a Fuorigrotta. Gli è 
stato conferito il “Distintivo d’o-
nore” alla memoria.
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Donne e minori, il questore
«Qui il record di violenze»

L’ANNIVERSARIO Il questore Maurizio Agricola; a destra un momento della cerimonia della polizia di Stato a Portici

`Festa della Polizia, il bilancio di un anno
nella prevenzione e repressione dei reati

` «In città livelli di criticità altissimi
noi dalla parte dei soggetti più fragili»

«LOTTA AI CLAN,
A RACKET E USURA
OBIETTIVO PRIMARIO
PREOCCUPA ANCHE
L’ONDATA DI DELITTI
COMMESSI DA MINORI»

La lotta per la legalità

«MASSIMA ATTENZIONE
ALLE FASCE DEBOLI
IL “PROGETTO SCUDO”
CI CONSENTE
UN MONITORAGGIO
DEL FENOMENO»
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